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Venezia, 7 miliardi e il Mose non c'è
EMERGENZA

L'opera contro l'acqua alta è
costata 5,3 miliardi, più altri
2 d'interventi accessori

Spitz super commissario
per sbloccare i lavori
Oggi Cdm straordinario

Edizione chiusa in redazione alle 22

Un disastro con danni incalcolabili.
Così il sindaco di Venezia Luigi Bru-
gnaro e il premier Conte, dopo un so-
pralluogo della città sommersa da
un'acqua alta da record. Cisidoman-
da dove sia finito il Mose, la grande
opera progettata per proteggere Ve-
nezia. Finora è costato 5,3 miliardi,
che salgono a più di 7 coni costi delle
opere accessorie. Sarà pronto tra un
anno (forse). Il governo nominerà Eli-
sabetta Spitz super commissario.
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In ginocchio. Venezia sprofonda sotto l'acqua alta: scuole, teatri, conservatori e locali sono chiusi,traghetti e motoscafi affondati

Scirocco e

maree. Un mix di

forti venti di

scirocco

sull'Adriatico e

marea

astronomica è

all'origine
dell'acqua alta da

record registrata a

Venezia. Nella foto

il sindaco Luigi

Brugnaro a Piazza

San Marco
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Elisabetta Spitz sarà
il supercommissario
per completare il Mose
Ampi poteri. L'ex direttore dell'Agenza del Demanio indicata
dal ministro delle Infrastrutture Paola De Micheli
Per la nomina manca solo l'intesa con il governatore Zaia

Giorgio Santilli
ROMA

Sarà Elisabetta Spitz il super-
commissario del governo per il
Mose. Il nome dell'ex direttore
dell'Agenzia del Demanio è stato
fatto nei giorni scorsi dalla mini-
stra delle Infrastrutture, Paola De
Micheli, cui spetta per legge la
designazione.

Per la formalizzazione dell'in-
carico manca ora soltanto l'intesa
formale con il presidente della Re-
gione Veneto, Luca Zaia, che do-
vrebbe arrivare in queste ore. Se
ne è parlato anche ieri nel corso
del vertice che si è tenuto in Pre-
fettura a Venezia sull'emergenza
nella città lagunare, presente an-
che il presidente del Consiglio,
Giuseppe Conte.

Il supercommissario per il Mose
è previsto dal decreto legge sbloc-
ca cantieri varato dal governo gial-
loverde lo scorso marzo e avrà am-
pi poteri straordinari per portare
a termine rapidamente l'opera,
anche in deroga alle procedure or-
dinarie. E la forte accelerazione
impressa dalla ministra De Miche-
li per chiudere l'opera dopo 16 an-
ni di tira e molla, di finanziamenti
pubblici che sfiorano i 6 miliardi,
varie inchieste della magistratura.

Quella della Spitz sarà anche

la prima nomina di un super-
commissario sblocca cantieri e
non è un caso che De Micheli ab-
bia deciso di iniziare proprio da
qui. È significativo, per altro,
che l'indicazione della De Mi-
cheli sia arrivata già qualche
giorno fa e si si frmata in attesa
dell'intesa con Zaia. Non è quin-
di una risposta all'emergenza,
quella della ministra delle Infra-
tsrutture e del governo, ma
esprime la volontà comunque di
completare rapidamente l'ope-
ra. «Siamo al 92-93% dell'opera
- ha detto ieri De Micheli - e
guardando all'interesse pubbli-
co non possiamo fare altro che
finire l'opera al più presto per

IL PERSONAGGIO

ELISABETTA
SPITZ

Ex direttore
dell'Agenzia del

Demanio

Verso la nomina
La ministra De Micheli l'ha
indicata nei giorni scorsi come
supercommissario al Mose

renderla funzionante».
E sull'operazione ha messo il

timbro anche il presidente del
Consiglio. «Il governo è presente
- ha detto Conte - siamo qui per
dare il segno di una fattiva parteci-
pazione del governo. Venezia è un
patrimonio dell'Italia e dell'uma-
nità che ha bisogno di risolvere
una serie di problemi storici che si
trascinano».

Il governo stasera riunirà anche
il Consiglio dei ministri per deli-
berare lo stato di emergenza per la
città lagunare. E il primo atto per
riconoscere poi il risarcimento
danni a cittadini e imprese. «Come
avviene sempre dopo un'emer-
genza - ha detto Conte - prima ci
sarà un'istruttoria tecnica e suc-
cessivamente verranno ristorati i
danni, anche ai privati».

Pieno sarà il coinvolgimento
nell'mergenza del Governatore
Zaia.
«Non siamo in grado - ha detto

ancora il presidente del Consiglio
- di quantificare i danni. Domani
c'è un Consiglio dei ministri tecni-
co, molto limitato, che sicuramen-
te prenderà in carico la richiesta di
stato di emergenza del presidente
Zaia. Allo stato non ci sono ragioni
per negare lo stato di emergenza e
stanziare i primi fondi».
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